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TRATTAMENTO FISCALE DELLA PREVIDENZA PROFESSIONALE 

 
Qui di seguito illustriamo brevemente il trattamento fiscale di alcune fattispecie previdenziali 
all’attenzione dei nostri assicurati che riguardano prestazioni e contributi del nostro Istituto di 
previdenza. 
Questo documento fornisce delle informazioni di base di carattere generale, non pretende di 
essere esaustivo, non vincola in alcun modo IPCT in relazione ai casi concreti dei nostri assicurati 
e riguarda principalmente le persone fisiche con domicilio fiscale nel Canton Ticino, pur 
contenendo anche alcune indicazioni relative alle imposte alla fonte. 
 
a) Contributi ricorrenti, riscatti e rimborsi di prelievi anticipati: 

 

1. Contributi annuali ricorrenti della persona assicurata 

I contributi ricorrenti annui a carico della persona assicurata vengono trattenuti dal datore di 
lavoro mediante deduzione dal salario. Sono completamente deducibili dal reddito della 
persona assicurata, come ben figura sul certificato di salario, da utilizzare a fini fiscali, 
rilasciato ogni anno dal datore di lavoro (vedi allegato 1 – posizioni A e 10.1). 
Nel caso particolare del congedo non pagato, consigliamo agli assicurati di verificare 
singolarmente il trattamento fiscale dell’eventuale contributo pagato personalmente per il 
mantenimento delle prestazioni di rischio. 

 
2. Riscatti (o acquisti) volontari di contributi 

I riscatti (o acquisti) facoltativi di contributi sono integralmente deducibili dal reddito 
nell’anno fiscale in cui la persona assicurata effettua dei versamenti a tale scopo. L’Istituto 
di previdenza rilascia la relativa attestazione a fini fiscali (vedi allegato 2 – posizione 1 
casella k-g) solitamente entro pochi giorni dall’avvenuto versamento. Sono tuttavia date 
alcune limitazioni formali o pratiche che è bene ricordare: 
- l’importo non può superare il limite massimo possibile calcolato dall’Istituto di 

previdenza; 
- IPCT accetta al massimo un versamento quale riscatto volontario per ogni anno civile; 
- il riscatto non è possibile durante un congedo non pagato (totale o parziale); 
- qualora in precedenza fosse stato effettuato un/più prelievo/i per il finanziamento 

dell’abitazione primaria, questo/i va/nno interamente restituito/i prima di potere 
procedere ad acquisti di contributi; 

- secondo la recente giurisprudenza del tribunale federale, per stabilire l’anno fiscale di 
competenza fa stato la data in cui l’importo versato viene integrato all’avere di vecchiaia 
della persona assicurata, e non solo la data del versamento. Per evitare malintesi si 
consiglia di effettuare i versamenti non oltre il 20.12 dell’anno fiscale per il quale è 
desiderata la deduzione dal reddito degli importi versati; 
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- nei tre anni successivi ad un riscatto facoltativo non sono ammesse prestazioni in forma 
di capitale derivanti da tale riscatto. Inoltre, dal profilo fiscale, l’autorità competente 
potrebbe annullare a posteriori l’intera deduzione dell’acquisto dal reddito imponibile 
(concessa nell’anno del versamento), qualora una prestazione previdenziale venisse 
percepita in forma di capitale prima che il termine di tre anni sia trascorso 
(indipendentemente se l’importo effettivamente capitalizzato provenga dai riscatti o 
dall’avere di vecchiaia di base); 

- l’autorità fiscale solitamente non riconosce la deduzione di un riscatto, se nello stesso 
anno l’assicurato beneficia di una prestazione in capitale proveniente dal pilastro 3A o 
proveniente da un conto di libero passaggio o da un altro istituto di previdenza 
professionale (II pilastro). 

 
3. Rimborsi di prelievi anticipati per la promozione dell’abitazione 

Occorre premettere che, al momento di un prelievo per l’abitazione primaria, il capitale 
prelevato è stato certamente oggetto di imposizione secondo l’imposta separata e 
agevolata relativa alle prestazioni in capitale della previdenza (vedi capitolo c4). Pertanto, 
al momento di effettuare un rimborso di tale prelievo, anche l’imposta separata 
precedentemente conteggiata verrà restituita. Si suggerisce agli assicurati di attivarsi in tal 
senso presso le autorità fiscali per ottenere il rimborso d’imposta. Si rammenta che ogni 
rimborso deve ammontare al minimo a CHF 10'000.00 ai sensi della legislazione federale. 
 

b) Prestazioni ricorrenti: 
 

1. Rendite a favore della persona assicurata 

Le rendite di pensione (vecchiaia ed invalidità) ricorrenti, che solitamente vengono versate 
mensilmente dall’Istituto di previdenza a favore dei beneficiari, sono imponibili come 
reddito. I supplementi per figli di invalidi o di pensionati sono di regola integrati nella 
prestazione di rendita principale a cui sono collegati. L’Istituto di previdenza rilascia, 
solitamente entro il secondo mese dell’anno successivo, la relativa attestazione annuale 
delle rendite (vedi allegato 3 – posizione B e 11) da allegare alla dichiarazione d’imposta. 

 
2. Rendite a favore di terzi beneficiari previste dal Regolamento di previdenza 

Le rendite a favore dei superstiti (coniugi e orfani) sono imponibili come reddito in capo ai 
relativi beneficiari. L’Istituto di previdenza rilascia a tal scopo le relative attestazioni annuali 
delle rendite (vedi allegato 3 – posizione B e 11) da allegare alla dichiarazione d’imposta. 
Le rendite per orfani maggiorenni agli studi (tra i 18 ed i 25 anni) vengono versate, attestate 
ed imposte a carico degli stessi, indipendentemente dall’esistenza di una rendita vedovile a 
favore dell’altro genitore superstite. 

 
3. Supplemento sostitutivo AVS 

Il supplemento sostitutivo AVS è un reddito ricorrente temporaneo, versato mensilmente 
dal momento del prepensionamento fino al percepimento della rendita AVS all’età di 
riferimento (al termine di un periodo transitorio per le donne, l’età di riferimento sarà fissata 
a 65 anni come stabilito nell’ultima riforma dell’AVS). Tale prestazione è normalmente 
imponibile come reddito. Per i beneficiari di questa prestazione, l’attestazione delle rendite 
rilasciata a fini fiscali ai sensi del precedente punto b1) include pertanto in un’unica 
posizione la rendita annuale totale effettivamente percepita, vale a dire la somma della 
rendita di pensione di base e del supplemento sostitutivo AVS. 
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4. Imposte alla fonte 

Le prestazioni mensili versate dall’IPCT ai beneficiari di pensione residenti all’estero (senza 
domicilio o dimora fiscale in Svizzera) sono assoggettate all’imposta alla fonte in assenza 
di una convenzione di doppia imposizione tra Svizzera e Stato estero di residenza. Qualora 
invece la Svizzera abbia stipulato una convenzione di doppia imposizione con lo Stato 
estero dove il beneficiario di pensione risiede, le prestazioni versate dall’IPCT non sono 
assoggettate all’imposta alla fonte quando tale convenzione attribuisce il diritto 
all’imposizione allo Stato estero. L’esenzione è da comprovare individualmente tramite un 
apposito modulo. È ininfluente il fatto che le prestazioni vengano versate su un conto 
corrente bancario/postale svizzero o su un conto estero. 
Per le prestazioni mensili versate dall’IPCT inferiori a CHF 1'000.00, l’imposta alla fonte 
non viene prelevata. 

 
c) Prestazioni in capitale, uniche e non ricorrenti: 
 

1. Capitalizzazione della pensione – attenzione ai limiti dopo un riscatto facoltativo 

Dal 01.01.2024 è possibile capitalizzare integralmente la pensione di vecchiaia (in 
precedenza al massimo il 50%). Sulle prestazioni in capitale provenienti da forme di 
previdenza riconosciute è dovuta una cosiddetta imposta annua intera calcolata 
separatamente dagli altri redditi. Gli istituti di previdenza sono tenuti a notificare 
attivamente all’ Amministrazione federale delle contribuzioni (AFC) questo tipo di 
prestazione e per questo motivo non viene rilasciata alcuna formale attestazione a fini 
fiscali ai singoli assicurati. La specifica tassazione viene elaborata senza un intervento 
proattivo del beneficiario. Possono trascorrere alcuni mesi tra il versamento della 
prestazione in capitale e la notifica della relativa tassazione. È pertanto importante 
continuare a disporre della necessaria liquidità per fare fronte all’onere fiscale considerato 
che non è prevista alcuna trattenuta alla fonte per le persone con domicilio fiscale in 
Svizzera. Per stimare l’onere fiscale, le autorità cantonali mettono a disposizione un 
calcolatore d’imposta online al seguente link: https://www4.ti.ch/index.php?id=124430. 
L’aliquota è crescente con il crescere dell’importo del capitale prelevato in un singolo anno 
civile. 

 
2. Capitalizzazione del supplemento sostitutivo AVS 

In caso di capitalizzazione totale della pensione di diritto da parte di un assicurato che 
richiede il pensionamento prima dell’età ordinaria (o in caso di capitalizzazione parziale con 
finanziamento insufficiente) viene capitalizzato automaticamente anche il supplemento 
sostitutivo AVS. Secondo le informazioni assunte dal nostro Istituto presso la Divisione 
delle contribuzioni, questa parte della prestazione è imponibile come “liquidazione in 
capitale in sostituzione di prestazioni ricorrenti”, dunque in modo differenziato rispetto alla 
capitalizzazione della pensione principale. A fini fiscali questa prestazione va pertanto 
segnalata attivamente dal contribuente alla posizione 7 del modulo “Redditi in Svizzera e 
all’estero” della dichiarazione d’imposta (vedi allegato 4 – posizione 7), allegando anche il 
conteggio di prestazioni (vedi allegato 5) che viene rilasciato dall’Istituto al momento del 
pensionamento. Tale conteggio riassume il calcolo delle prestazioni pensionistiche di diritto 
e contiene le necessarie informazioni utili a fini fiscali. 

 
3. Capitale di decesso e altre indennità uniche 

Il capitale in caso di decesso di persone assicurate non coniugate (a condizione che il 
defunto lasci dei possibili beneficiari ai sensi del Regolamento di previdenza, ad esempio i 
figli ormai adulti e non più agli studi di una persona non sposata) viene considerata una 
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prestazione in capitale proveniente da forme di previdenza riconosciute. Ai fini fiscali vale 
pertanto quanto già indicato al capitolo c1). Anche per queste prestazioni l’Istituto di 
previdenza effettua una formale notifica all’AFC dei versamenti effettuati. 
Lo stesso trattamento è riservato alle cosiddette indennità uniche previste dal regolamento 
di previdenza (versate ad esempio nel caso in cui un coniuge superstite non soddisfa i 
requisiti per beneficiare di una rendita vedovile in quanto il matrimonio con il defunto è 
durato meno di due anni) 

 
4. Prelievi anticipati per la promozione dell’abitazione 

Un prelievo anticipato volontario per il finanziamento dell’abitazione primaria è considerato 
a tutti gli effetti una prestazione in capitale proveniente da forme di previdenza riconosciute. 
Per il suo trattamento fiscale si rimanda pertanto al capitolo c1). 

A titolo informativo si rammenta che: 
- l’importo minimo per ogni prelievo è di CHF 20'000.00; 
- un prelievo può essere richiesto al massimo ogni 5 anni; 
- dopo i 50 anni d’età l’importo massimo disponibile viene limitato; 
- un prelievo anticipato è concesso al massimo fino al compimento dei 57 anni (non 

compiuti). 

La sola messa in pegno degli averi previdenziali a garanzia di un mutuo per l’abitazione 
primaria è un’alternativa al prelievo. Tale soluzione non genera alcun onere fiscale, salvo 
nel caso in cui l’Istituto di credito si trovasse costretto ad esercitare il proprio diritto di pegno 
e imponesse il prelievo. 

 
5. Imposta alla fonte 

Rendiamo attenti che sono assoggettati all’imposta alla fonte tutti coloro i quali 
richiedono/hanno diritto a prestazioni in capitale ai sensi dei punti precedenti del capitolo c) 
e che al momento del versamento sono detentori di un permesso di lavoro/soggiorno 
(escluso il permesso C di domicilio), oppure sono svizzeri residenti all’estero. Risulta 
ininfluente il fatto che la stessa venga versata su un conto corrente bancario/postale 
svizzero o su un conto estero. 
L’ammontare del capitale versato e lo stato civile del beneficiario determinano l’ammontare 
della trattenuta dell’imposta alla fonte secondo le tabelle ufficiali di riferimento (Tabella VIC) 
che sono consultabili sul sito https://www4.ti.ch/dfe/dc/dichiarazione/imposte-alla-fonte-
1/tabelle-di-calcolo-dellimposta-alla-fonte. Se le prestazioni versate dall’IPCT ammontano a 
meno di CHF 1'000.00, l’imposta alla fonte non viene prelevata. 

 
d) Coordinamento secondo pilastro – terzo pilastro (3A) 

Come noto, qualunque persona affiliata come attivo ad un Istituto di previdenza del II 
pilastro può stipulare una soluzione bancaria o assicurativa di III pilastro (“3A”) per un 
contributo annuo massimo pari al 24% della rendita AVS massima valida in un anno civile 
(concretamente CHF 7'056.00 annui nel 2024). Le prestazioni in capitale del pilastro 3A 
sono imponibili fiscalmente e trattate esattamente come una prestazione in capitale del II 
pilastro (vedi capitolo c1). 

 
Che cosa può essere utile sapere a questo proposito? 

- che, per stabilire l’aliquota da applicare relativa all’imposta sul capitale previdenziale, 
l’Autorità fiscale somma i capitali provenienti dal II pilastro e dal pilastro 3A prelevati 
nello stesso anno civile; 
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- che non viene riconosciuta la deducibilità dal reddito di eventuali versamenti in forma di 
acquisti volontari a favore del II pilastro se questi vengono effettuati nello stesso anno 
civile in cui vengono anche prelevati dei capitali provenienti dal pilastro 3A. 

 
e) Alcune ulteriori casistiche senza implicazioni fiscali immediate 

 

1. Durante la vita attiva una persona è affiliata tramite il datore di lavoro ad un contratto di II 
pilastro e l’avere di vecchiaia che si crea nel corso degli anni, che sarà alla base delle 
future prestazioni pensionistiche, non è imponibile come sostanza. Quest’ultima è 
considerata patrimonio vincolato a fini previdenziali. Lo stesso vale anche per le prestazioni 
presenti su conti o polizze di libero passaggio. In altre parole, fino al verificarsi di un caso di 
previdenza o fino al momento di un prelievo anticipato per uno degli scopi previsti dalla 
legge, non occorre notificare all’autorità fiscale il valore dell’avere di vecchiaia. 

 
2. Il trasferimento di averi previdenziali che rimangono all’interno del circuito previdenziale del 

secondo pilastro non è soggetto ad imposizione fiscale. Possiamo menzionare il caso del 
trasferimento degli averi di libero passaggio da un Istituto di previdenza ad un altro in 
occasione di un cambiamento di datore di lavoro oppure il trasferimento degli averi su di un 
conto di libero passaggio alla fine di un rapporto di lavoro senza immediata sostituzione (ad 
es. in caso di iscrizione all’assicurazione disoccupazione). 

 
3. Il trasferimento all’ente previdenziale dell’ex coniuge di una parte degli averi di vecchiaia a 

seguito di sentenza di divorzio non genera oneri fiscali (fino al verificarsi di un caso di 
previdenza). 

 
 

______________________ 
FINE 
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Allegato 1 
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Allegato 2 
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Allegato 3 
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Allegato 4 
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Allegato 5 
 


